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Secondo l’ultimo rapporto ISTAT l’età media in
Italia è cresciuta ancora del +0,2 rispetto al
2022 ed è pari a 46,6 anni. Questo processo di
invecchiamento porta necessariamente a
doversi confrontare con patologie a esso
correlate e che rappresentano una delle
principali sfide che il servizio sanitario nazionale deve affrontare. La ricerca
e l’applicazione in tempi brevi delle nuove metodologie di diagnosi e di cura
sono fondamentali.
Le malattie dell’invecchiamento sono la frontiera più attuale della ricerca
scientifica, dall’impatto sociale enorme, che è destinato a crescere in modo
esponenziale nei prossimi anni. Sono sfide sanitarie che hanno un impatto
rilevante sia sulla qualità della vita di un numero crescente di persone, sia
sulla struttura stessa dell’assistenza sanitaria e sociale. La sanità pubblica ha
dunque molteplici motivi per impegnarsi e sostenere la ricerca biomedica in
Italia. Ricerca che oltre a fornire le basi per l’innovazione terapeutica, è
anche essenziale per migliorare l’efficacia dei servizi sanitari e per affrontare
le sfide emergenti in ambito sanitario, e promuovere una società sana e
resiliente.
Investire in ricerca e nell’applicazione tempestiva delle nuove soluzioni di
diagnosi e cura, significa quindi investire nel futuro della salute collettiva,
garantendo che le politiche sociosanitarie siano ben orientate e che le
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innovazioni possano essere tradotte in benefici concreti per tutti.
Per alimentare questo processo è necessario che la ricerca sia supportata e
finanziata, così che la scienza sia trasferita velocemente al servizio del
paziente, creando la possibilità di avviare studi di rilevanza che puntano a
trasformare le innovazioni scientifiche in terapie concrete, rapide e sempre
più all’avanguardia.
Finanziare la ricerca scientifica, in particolare nelle malattie
dell’invecchiamento, è quindi cruciale per affrontare le sfide sanitarie future.
Fondazione Ricerca Molinette è nata nel 2001 dall’iniziativa congiunta di
Università degli Studi di Torino e Azienda Ospedaliera Città della Salute e
della Scienza, con l’obiettivo di sviluppare la ricerca scientifica all’interno
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Torino e sostenere una ricerca
clinica e translazionale sviluppata per trasferire in tempi rapidi i risultati di
laboratorio “al letto del paziente”, attraverso lo sviluppo di nuovi farmaci e
terapie innovative contro le malattie del nostro tempo.
Con questi presupposti è stata rinnovata la quarta edizione del Bando
Ricerca d’Eccellenza, che quest’anno mette a disposizione fondi per
combattere e malattie dell’invecchiamento, grazie al generoso lascito di
Domenico Negri e Ortensia Rolfo, benefattori che hanno devoluto un
milione di euro alla Fondazione.
Nella scorsa edizione la Fondazione ha finanziato la ricerca
sull’addestramento dell’intelligenza artificiale per la diagnosi del tumore
della mammella con l’obiettivo di supportare i medici nel migliorare il
processo di diagnosi e la capacità di identificare le terapie più adatte alle
pazienti, mentre un secondo progetto finanziato prevede l’applicazione di
farmaci già impiegati in altre patologie per la cura dell’Alzheimer e del
Parkinson e che grazie all’uso di tecnologie avanzate potrebbe aprire nuove
strade per diagnosi più precise e trattamenti innovativi.
Ad oggi, i progetti di ricerca finanziati sono in pieno svolgimento, con
promettenti risultati preliminari. Le ricadute di queste iniziative si
concretizzano in pubblicazioni scientifiche, presentazioni a congressi
internazionali e, potenzialmente, brevetti. Sebbene 12 mesi siano ancora un
periodo breve per osservare risultati definitivi, progetti precedenti hanno già
prodotto significativi avanzamenti della conoscenza, dimostrando che è solo
attraverso piccoli ma continui progressi che la scienza può davvero essere
messa al servizio del paziente.

*Direttore scientifico di Fondazione Ricerca Molinette e professore ordinario di
biologia cellulare all’Università di Torino
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Gli Istituti Fisioterapici Ospedalieri (Ifo)
ottengono il bollino azzurro anche nella
seconda edizione dell’iniziativa nazionale
promossa da Fondazione Onda e patrocinata
dalle principali società scientifiche e
associazioni italiane.
“Il Bollino Azzurro - spiega una nota - viene
assegnato considerando la presenza di
percorsi diagnostico-terapeutici
multidisciplinari per le problematiche uro-
andrologiche, di servizi clinico-assistenziali dedicati al tumore della prostata
e alle complicanze funzionali post-chirurgiche e ulteriori servizi volti a
garantire un’adeguata accoglienza e assistenza dei pazienti”.
“Congratulazioni a tutti i professionisti dell’urologia del Regina Elena,
diretta da Giuseppe Simone, e a tutti i professionisti che si occupano di
diagnosi e cure urologiche per questo ulteriore riconoscimento – ha
commentato Livio De Angelis, commissario IFO -. Il nostro Istituto esegue
oltre 6.500 interventi chirurgici l’anno, di cui 1.500 robotici. La tecnologia
ultima arrivata è il robot single port che ha contribuito a farci raggiungere
ulteriori primati nell’utilizzo di tecnologie avanzate. L’approccio
multidisciplinare è inoltre una caratteristica insita nella mission dei nostri
Istituti di ricerca. Infatti varie figure professionali si confrontano attraverso
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specifici gruppi di lavoro che in ottica di medicina di precisione offrono cure
sempre più personalizzate”.

“Rispetto alla prima edizione che era focalizzata sulla gestione
multidisciplinare del tumore della prostata, ora, il Bollino Azzurro si è
ampliato - ha illustrato Francesca Merzagora, presidente di Fondazione
Onda ETS - ponendo l’attenzione alla salute uro-andrologica con un focus
sul tumore della prostata e alle complicanze funzionali postchirurgiche. I
centri che hanno ottenuto il Bollino costituiranno una rete di scambio di
esperienze e di prassi virtuose e offriranno alla popolazione l’opportunità di
essere correttamente informata attraverso campagne di comunicazione
mirate e di fruire di servizi gratuiti in occasione di giornate dedicate, con
l’obbiettivo di sensibilizzare e avvicinare a diagnosi e cure appropriate”.
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L’Istituto nazionale per le malattie infettive
“Lazzaro Spallanzani” Irccs, centro di
riferimento nazionale nella diagnosi e nella
ricerca di patogeni ad alta infettività, potenzia
le proprie strutture con l’avvio alla
progettazione del “Nuovo Polo dei Laboratori”
che sarà intitolato a Rita Levi Montalcini,
prima presidente del Comitato etico dell’Istituto. “Il Polo -spiega una nota -
nasce con l’idea di riunire in un unico edificio il Dipartimento dei Laboratori,
attualmente frammentato su due Padiglioni, e di implementare e migliorare
la dotazione strutturale e tecnologica”. In questa ottica è stata avviata una
stretta collaborazione per un concorso internazionale di progettazione
attraverso la stipula di un Protocollo di intesa tra Spallanzani, Ordine degli
Architetti e Ordine degli Ingegneri della provincia di Roma. “Dotarsi di
nuove strutture - sottolinea il commissario straordinario, Cristina Matranga
- è fondamentale per potenziare le attività di ricerca e di diagnosi e la
creazione di un Polo dei laboratori consentirà ai nostri professionisti di
operare in modo più funzionale ed efficiente”.
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